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consolato f u r a i » argentino H 
Mtan*gHd*dlc* , l«-»* l2S 
Mtea to , una m n t M d grandi 
IwalaaBaMaMqiMMpNNMeat* 
negli atnnri « M a n * * * 
wpal l iwwrt l dal aaattdtone 
•Cfartn- 4 BaMaaMlM: H i 
gal lMte i l «torta Marinanti M b » 
everta M i * spailo di un i t o l a 
p» t fn* .n ) t l i *«»amanH»dMe 

'tfuoamiwinar 
ROMA 
GllHISltlfi» 
K B iftfftKwino 53/ via<1 t M l i / a 
«nor ia* -sarto!. O P N * dal 1901 al 

un 
hrmql4Biang.Oranol0.30-l3el630-
19.30: cnfuso iesliui e tane* matmo. 
Tra «atticismo t barn», dipinti, dttegni 
a tmnlrazlonl dall'irti*» mtrchlolano * 
ertami. ronunoill Uotione. 
MILANO 
OilkffaCndlBViWmea 
Corso Magenta 59 
f-etografto ranlaettoa. wpandai l 
IlaHigmilkm 
fonai 2S Morato. Orario 10-19. 
Prima peroonile Italiana in Ryuird Horo-
wttz, Importante totogrsto imarlcino di 
origine pota»* 

MILANO 
MaraBajMv'tbtrctil 
WaSmlo SUri» ' 0 
tno-e » vestito. L ' Imeuiale mal i » • 
quatto raalai ar t* atunierta • pittura 
corporei 

a) al 5 mano. Onho 9.30-12.30 e 
30lé3adausoluntdl. 

MONZA 
Oi He* «rotasti 
VlaZuahiH 
MroNiaghs 
%agl30miao,0nmol0-l2.30el6-
19.30: chiuso medi e domenica mani-
0«*r i dot «W al 1*» di un pHtor» nov». 
canlMti da riscoprire. 

MILANO 
Hate del» fanaMjra 
Won«oif3< 
NMvaOMattMtaiBwMHlaaMaaa 
IMO-IMI 

OtEMONA 
SutiMaKaitsIannl 
/ • toa&Wwri iJWW 
Attraversa llMMaajna. ra0no dal 
Ha*aaaMa nMM iMaaalaRl i 
«•Ma Nat. 
«no al 4 mono. Orario S-« e f5-'9. 
rtAiso fonem 
In ricordo d i l l i studio*» e»mp*ru sette 
•uni i l , oHpinH. icuriure » nretloi di « arti-
i t i «ontomporinil sueulhaaarINo. 

BERGAMO 
Olimi d'Mi moàua enNanpmnEa 
ftimoCDmiroSa'o 
i f M a n h n i o * camma* ( I M O -
U l l ) a Wam* Carnuto (1W7-
1 9 M ) 

«»&£!^,$^ 
domenica M-/9 
Due fratelli: uno «eiloner, l'altro artisti 
•ampreell'evenyianila 

TRENTO 
O-JaitCtvtadl tate C«KmpBi«a 
KnantettrMiMm IS 
Marta Man 
email agile. Orano J0-/2 e 16-19: 
chiuso lunedi. 
Livori iterici a opera maliziata per l'oc-
oulene d i un cipotcuoli dell'arte pove
re torlneia. 

BOLOGNA 
SmGto^om Posiate 

Haaajd anHHaal dal aM> l KVM-WW 
detto *tnao*t*ce al R-sta 
lino al 26 leboraio. Orano 10-13 e 15.30-
19. 

MARnCOT 
faldata K m 0™a*ti 
Rvedu Forum 
U « tri-tota 
ofif 3 febbraio al 14 maggia. Orarlo 10-

IMMra «ntologlcs del pfflore «ipreseioni-
etewutrlacoltaH-iftto) 

NAPOLI 
CuKlSuil'EMio 

I m a r i dal d'M-alos. » «alaMtanlMiM 
dt iMgr-w-ferarntf la 
i no al 30 aprile. Orarlo 10-20, lunedi 

Arazzi, risemi, mWiture e dipinti colle-
flonatl tra. I inizia del 'S00 e la line del '700 

STUPINJGI (TORINO) 
PibHludlCaccia 

U aMdrama di Laaaaida 
Iinoal30rnarsa0nrio9.30l8.30.sab. 
e te l IO-l»;chiuxbintdì. 
I principali designer Italiani i l cimentano 
nella pitture e nella scultura 

RIVOLI (TORINO) 
CtaModl M 

LWIOontK ««aahwart dallo Meda-
lljn MUSSIMI di ànstenlem 
ftnqal23aprtte.Oniito lO-llcniusalu-

Mcei i IcsQianeoat lMt ig f l ottetti 
I lapptaaantaata « g a g l e i o di 
oval i* adita dal pianata eh» è 
vissuta nel COBO d'ombra dal 
•ottonai ape*, «ubando le i c e Ita • 
g» lntaraaaldaroecM»ntoric««;dl 
ejual SudamMcd eh* I n 
mmoacklto I * (apiaailon* • I gala* 
mnttari, «antanda aal collo I* 
a tnan ia tntomlMiH» dM {na r i » 
v k * w MaMaltanaa. Ano ha n a*n> 
oUaotadlQaln( i ,MriaM(, tnata 
M i 1964p»oprio ribaltandoti 

•>tMMtlpl fJtllB |Hu CttMAlC*! 

Arte 
t tr iadaUeaconbamUal 
pnta(onl«t l , l PWnati . Qakw ha 
allatti Invantato M gruppo di 
rasatcM «ha, • dHtamua d qaaW 
wgnant )an i ta tJd lSc tH i l i , i l 
pnoccBBarw degd squHHM aoeiaK, 

dMla libertà, tieireootogi», Espur*. 
Mafalda e I *uoi partner, col toro 
carattere saprò a buffo, hanno 
avuto un w c c e i n grand»» 
duraturo, diventando peraoaagej 
amati In motti paaai Sagno • che 
Qutao ha la lanidot» dì upe r 
dbarl lr*VMbMdoteml motto a*ri, 
ptatkaHoO con alegania an 
•aaratdo di equIIMamo m cui 
motti al tono kneca ecNantaH. 
kifatttlul non fa aMIrapoIbca 
htgMa al a^otMbmo; ma, nana 
tfadMon» dai grand) cartoontat 

angloaaasonl, aratlea 
«empie» menta l'umortano. Solo 
che l'amortamo, q i t n d * non cerca 
H aontso f a c i * • sviluppa an tema 
fino alla eetrarn* conaeguaua, 
put estar» o l i feroce della eaUr>. 
E co*) «ho I wo l e m M , ah» prete 
con le cosa pU normaN dalla net», 
(•vengono almbol ldl fruj tni loal 
c o i e t t t n ; dt un matasserò 
HNMduale che ha tau te aodaH 
• M pradaa. Ed * embannatlca al 
pfopoalto i na delle tavolo eepoata 
a MHano, m cai un uomo g n t w e 

con gW occhia» eoari, seduto m un 
rts»o«rrl»,rn»nfla.uiln»art* 
d ls«<Mr#aMco inrn*n tan cheto 
circondano. Mia One, d*po awr 
fat to II Htetomtonw a sé, eactania 
eoddWatto: <c poi dkono «h* non 
al i rh* bene ki «UMb> paese-. È 
qaeettc»»*cHBdlsmtet lu* l l In 
una M t * pagina attuailonl molto 
complessa d o eh * carattsrtna 
r idUmaproAii lonaa14i*M, unita 
a una «vaknMn gratto* «he d i H 
inn i l i ai !» i i n r i i i i i hana a n n i 
barocca. 

1» dipinti • Kuliure di mni tn delie 
•vmouirdll del 'MO <M1 OubUmml Mini-
miliinw 

FRANCESCO RADINO. Immagini per catturare la forza creativa delle cose che abitano il mondo 

Sociologia a Trento, poi II Touring 
Francesco Rad»» i nato * Bagno 
afltoofl (nrenral n e l l M r . m b i a a 
fotografale mirante g ì studi 
wA*rsHari atta Facoltà di 
Sodotogla dì Trento; In quel 
periodo I tuoi latareaal vanne 
prevalentemente al reportage 
uMule . tMUTudr<enta 
fotografa proleulonlsta. Per una 
ouendhdnao"«mtcoaai>oi*col 
ToaitogCtobttaNaiw, parRqaale 
natia numerosi volumi 
monognrilci. U t h o nel campo 
•Mia fotografa social», 
d'architettura • detign. In parallelo 
aVattMtaprofaeslonaleh* 
«ampi* cotttrato la ricerca 
fotogratcp-Tra la pubblcsatonl 
riguaroandquc^'ultlmoMpstto 
del suo lavoro troviamo: 4taSa si 

t a c i t i * . , • Dlatamma/FotoialM, 
M R M O , t « f c -Moda* Vivono», 
Idea Boeto, Mlano, 1SS9; 
4lorphiwM>, Onabyone 
Cantampotan; Art, T i n o , 1992: 
-Mitri di c*r t*->aeeta, t«lan», 
1993. Ha esposto In munente 
galene e «Maal Italiani, europei, 
g teppi ia te leWatumteiu iUtua 
utttma i t o m i * tolugraflca-
•Mutaatont--itone ora esposta et 
Mkvésdel 'BIste.UJIvwHieda 
CHI»*», u e a m u f l m e al 23 aprn» 
199S| orario: 10-18, f tov«A I t h 
2L tona* cMuMLUcntalofe 
detta mostra, pubelcatoi laArtkdl 
Udtoe, toraptenda M rbtografto, 
s c n W d l R M C O i M l M b i o e u n a 
nota H Rosetta VaKorts. 

Beirut e Sicilia per la nuova Artft 
GenlnWlre<Miit«l*nk H Rada» si 
riaprala cast HPbi ce ArtA di 
Udew.Speclafciatarnfotogfana, 
A i t a si era Impesta per l'alta 
«•aHUdetestanipeepor l t 
M e t t i s i snr toto l twta l .aveva 
pub blcato U r i toiportonti, come le 
monografie <• grand) autori (Capa, 
Carnet B K S S M , Lango). Aveva 
Inoltre aperto una cotona -
•Fotografia e Ricerca- -capace di 
•sprintare le tendal i» p i * 
avanzate della fotografia Da lana. 
Artapraeegaka «rilascia detto 
scelte e d i t o * * aJàcoWpJutoln 

'ranceìcii Radino passato: saranno conservate e 

/ 

mig lera i * le da»coltone 
• M o n a g t * » ' » *otogr*na e 
Ricerca-. .Per I * «oltana 
" t * N t o f ^ - ' - d t o a l ' a t t u * l * 
curatrice Robert» Vattorta - sto 
progettando un MHO di Emo 
Squarto, cantsnento tutta I * sua 
n^wtttul taSIdaadBgUaMd • » • 
W pertacolana'Tatagral lee 
Rtearca" bwsee I prosatolo voto»» 
saral'edlatoraltaftmadel lavoro 
s a B a l r e t d f i a M t t o M M c o ; 
seguirà "AicnMo detto Spiale 3", 
« n W i g k i e stri tantlorio compunta 
da vari autori, a cura d e l * -
PiovtMàadrMaan*'. 

« l a s J O L A P O S e t H 

L
* ala di un uccello tra le 
' (oglte, l'ombra d i un al

bero sul lerreno, una 
nube di polvere sospesa 

tra i fiori e la strada, la scia dei pe
schi rosai In una vasca: nelle (oto-
grafie di Francesco Radino la 
realtà appare per frammenti evo
cativi, che costruiscono una rete 
di analogie e rimandi tra uomini 
e cose, tra cultura e natura. Uè 
sue Immagini non indicano in 
modo univoco qualcosa, non isti
tuiscono gerarchie tra i molti 
aspetti del reale: il mondo appare 
Invece come un insieme di cui 
l 'uomo È solo una parte, cosi che 
una foglia vale quanto un pae
saggio, una persona quanto una 
pietra o un'ombra. Queste loto-
grafie sfuggono dunque a una 
spiegazione concettuale, è im
possibile fissarle in una didasca
lia, chiuderle entro precisi generi 
fotografici: Invece di presentarsi 
quali belle immagini fini a se sles
se, si dilatano verso misteriose 
fluttuazioni dei significali, verso 
la vitale ambivalenza dell'anima 
delle cose. «Mi interessa - rac
conta Francesco Radino - trovare 
il legame sottile, ma forte, che 
unisce le paiole, le cose e i segni 
del mondo. Cercare nella realtà il 
linguaggio comune della vicinan
za». Imbevute di silenzio, sospese 
in una solitudine lieve e piena di 
riguardo, le immagini d i questo 
fotograìo rivelano infatti la loro 
commossa prossimità alla lingua 

Il Tao della fotografia 
mula delle cose. 

Halle t u * fotografai al avverto 
M i n i m a Vietnam» al mondo 
daga oggetti • della satura. Co
sa t i apnge a prevUagbHe qua
t to sguardo contemptoUvo, ton
n i » dag l accadhnerrB quotl-
ilanr? 

Sono nato In campagna e fin da 
bambino ho avuto la fortuna di 
provare meraviglia per la natura. 
di awre tempo da concedere al 
silenzio e all'osservazione. Mi 
vengono In mente le parole di 
Oliyesa, uno scrittore indiano del 
popolo dakota: «Allora un bel 
ciottolo era prezioso per me e nu
trivo un profondo rispetto per 
ogni albero...». Mi interessa riusci
re a conservare questo sguardo 
stupito e attento verso gl i oggetti 
del mondo, anche quelli che ge
neralmente vengono considerali 
insignificanti e marginali; ogni 
cosa è infatti meritevole di essere 
amata e trasportata nell'Immagi
ne. Mi muovo nella direzione op
posta d i chi considera l'uomo al 
centro dell'universo: il mondo è 
fatto di piante, case, acque, astri, 
di mille cose che hanno una loro 
forza creativa e un loro linguag
gio. Anche nei miei primi lavori 
c'era una visione degli uomini co

me abitatori del mondo e non co
me personaggi primari. 

f le to vtoton. tastata del mondo 
« l'uomo oh* deve modeaara se 
* t * * w strila tetra; peri iMddhtttl 
anche ogni singolo granello di 
**bU» possiede la natwa men
tale di tu tu 1 Buddha.. Sei stato 
forse Mtaenzat» dalla cattura 
orientai*? 

H o viaggiato a lungo in Cina e in 
Giappone e sono rimasto mollo 
colpito dalla capacità di questi 
popoli di rispettare la vita di ogni 
piccola cosa. Basta guardare i lo
ro giardini, te loro abitazioni tra
dizionali, per essere affascinati 
dal modo armonioso con cui si 
rapportano al mondo. Alcuni 
miei ultimi lavori riguardano il 
Giappone. Sono fotografie abbi
nate: coppie di immagini che si 
rimandano luna all'altra: rappre
sentano oggetti della cultura e 
della natura connessi fra loro con 
legami a volte palesi, a volte na
scosti. Sono legami che c i mo
strano il rispetto e l'attenzione dei 
giapponesi verso ogni elemento. 
In quel paese il senso dell'armo
nia è facilmente avvertibile in 
ogni cosa: sia essa un'architettura 
o una pianta, una cassetta del pe
sci al mercato, un muretto di 

campagna, o il sentiero che c i 
guida verso untempioscintoista. 

In Oriento e forte pi» tacito co
giterà la frinitone tra «omini e 
natura. M* (uando t i trovi a foto-
gnrfare ai Occidente, dee ki una 
cattura Impostata s i i la duetita 
e non ttril'armoito, riesci ancora 
a trovare tra la cose qsei legami 
dlcvIparBf 

Ovunque è possibile ritagliare 
dentro il disordine piccoli spazi 
di armonia, aprire un dialogo con 
le cose che c i stanno attorno, an
che le più consuete. Perfino la 
reallà di tutti i giorni presenta un 
aspetto magico, che la gente non 
riesce pili a vedere perchè so
spinta dalla fretta, dalla fatica del
la vita quotidiana. Per questo io 
non mi propongo d i documenta
re gli avvenimenti del mondo -
un compi lo che attualmente as
solvono meglio il cinema e la te
levisione - : cerco invece di co
gliere nelle cose la presenza di 
tracce ed emozioni nascoste; a 
chi ossetva le mie immagini offro 
la possibilità di partire da un 
frammento del reale per andare 
oltre con la lantasia. 

Hai tuo intimo «taro, -Mutazioni., 
accanto a Immagini di afcwt hai 

Inserito una fotografia n tuo p i . 
dreeatounisuol oTptoo. Perche? 

Mio padre intratteneva con gli al
beri un rapporto viscerale. Colli-
vava vigneti e uliveti, come se fos
sero una parte di se slesso. Perdi 
più li dipingeva; di un'unica pian
ta osservata da un unico punto di 
vista, poteva realizzare anche 
dieci quadri, tutti con un signifi
cato diverso. È a lui che devo la 
mia passione per la natura. An
che nelle mie immagini gli alberi 
giocano un ruolo da protagonisti: 
mi piace fotografare chiome, 
tronchi, rami e ombre. Pei gli in
diani d'America gli alberi parlano 
e insegnano; per i greci erano og
getto di culto; solo gli uomini mo
derni, e in particolare gli occiden
tali, non riescono a concepire le 
piante come esseri viventi da ri* 
spettare. 

Questo tuo uranio loro non le 
gna gl i schemi riattici del Ier i 
fotog'oScfc materne a atleta del 
padre si incontrano altre foto
grane di fanugiiK hai poi Interi. 
to atomi brevi te t t i , quasi auto-
btogtand, che aecompai nano 
to tue Immagini. Perché q asta 
ImpottaEione cot i InutHata? 

Mi interessava fare un libro foto-

La vita sotto la Thatcher 
M U N T O peata 

U
na piccola e pacifica inva
sione di giovani artisti an
glosassoni ha coinvolto 
tre gallerie milanesi. SI è 

appena conclusa allo spazio Via-
farlnl (via Farinl 35) la mostra 
collettiva fìiori fase, a cura di An
gela Vellese, che ha visto la par
tecipazione di Martin Creed. Ta
nia Kovals e Gilllan Wearing; la 
seconda esposizione. Facisoftife, 
curata da Jonathan Watklns, che 
rimarrà aperta fino al 25 febbraio 
alla galloria Valeria Belvedere 
(via Senato 6) propone opere di 
Graham Fogen. Craig Rlchard-
son, Jane e Louise Wilson. Ac
canto a queste due collettive 

(sponsorizzate dal Brltlsh Coun-
c l l ) . la personale di Henry Bond 
allo Studio Casoli (corso Montar
le 23). 

Con queste mostre scopriamo 
una giovane arte inglese molto 
più compatta e concorde nel te
mi rispetto alla generazione che II 
ha preceduti, La repressione de
gli anni duri del thatcherlsmo ha 
portato una forte reazione alle re
gole e agli stereotipi di un'arte 
borghese «bella» (o comunque 
piacevole a vedersi) per dare più 
spazio a tematiche sociali, dove 
le periferie e gli emarginati (mi
noranze che sono diveniate mag
gioranze) entrano a far parte del 

lavori. Non bisogna perù aspet
tarsi di Incontrare i protagonisti 
dei film di Ken Loacti, con le loro 
crude storie quotidiane, ma spes
so troviamo più interiorizzata la 
stessa drammaticità che il cine
ma esplicita con la sua insostitui
bile vena narrativa. Una forma di 
radicalismo che trova riscontri 
anche nella ricchissima produ
zione di video indipendenti che 
Iranno in Londra una vera capita
le dell'autoproduzione. Alcuni vi
deo sono presenti anciie in que
ste mostre, a ulteriore dimostra
zione di quanto sia entralo nell'u
so comune usare una tecnologia 
a basso costo e versatile come 11 
video, non più soltanto per lare 
delle documentazioni di perfor

mance o di mostre, ma come la
voro autonomo. Un video (ac
compagnato anche da alcune fo
to) è stalo presenlato da Jane e 
Louise Wilson che. partendo da 
sensazioni e luoghi «normali-. 
tendono a far uscire allo scoperto 
3nchc le ossessioni che si sprigio
nano da questa arteiatla normali
tà. 

Nella società purilana i? repres
siva un filo comune di questi arti
sti fi il tentativo di mettere tutto 
sullo stosso piano, perversioni.* e 
santità, schizofrenia e «buoni sen
timenti", cultura alla e bassa, por 
ritornare al proprio vissuto. È evi
dente che questa libertà si rifletta 
anche nella forma . liti danno al 
loro lavoro: qualsiasi immagine o 

materiale può essere usato, com
puter impiigionali da una gabbia 
di ferro, televisori con l'immagine 
fissa dell'artista, o manichini in
granditi cosi come quadri dipinti 
a olio entrano nelle installazioni 
di Graham Fagen o di Craig Ri-
chardson. Altrettanto radicale è, 
per passare all'altra mostra, il la-
voro Tania Kovals: dalla sua scul
tura, che ricorda la grotta di Lour
des, con tanto di essenza di rosa 
che ne arricchisce la suggestione. 
scaturisce la fobia della minoran
za cattolica rispeiio alla femmini
lità, e l'antro/vagina rispecchia la 
sessuofobia di una società che fa 
i comi con la prolonda frallura tra 
comportamenti reali e ideali. 1 
tempi e le regolo vengono messi 

grafico che non fosse la pura 
consacrazione del mio lavoro, 
ma che sì interrogasse sul signifi
calo del gesto fotografico, sui 
pensieri che si muovono attorno 
alle immagini. Per questo poteva 
avere un senso offrire anche una 
traccia della mia storia: il mio la
voro infatti nasce da quanto ho 
amato, conosciuto e visto. Le im
magini scattate da mio nonno in 
Congo Belga non le ho inserite 
per mostrare come fosse bravo, 
ma perché sono state importanti 
per me: a tredici anni, quando le 
vidi, cominciai ad amare la foto
grafia, quella sua capacità d i evo
care e riattualizzare il passato. At
traverso le immagini dì mio non
no scoprivo un mondo nuovo, in
dicazioni per racconti paralleli: 
compresi quanto si potesse rea
lizzare con un apparecchio foto
grafico. Ho poi voluto che questo 
libro, riportasse pure alcune ri
flessioni scritte, per tentare di op
pormi alle semplificazioni indotte 
dal mercato: l'editoria porta i let
tori a considerare la fotografie co
me una bella, ma vuota riprodu
zione della realtà e non come 
una continua interrogazione e ri
cerca. 

in crisi dal lavoro di Martin Creed 
che espone una serie di 39 me
tronomi (tanti quanti sono le 
possibili velocità) tutti regolati d i 
versamente con un risultato cao
tico, dove i l rumore si sostituisce 
alla scansione ritmica della musi-
ca. 

Più ironico e con venature più 
sociali il video di Gilllan Wearìng 
che balla all'interno di un centro 
commerciale ignorata dai pas
santi incapaci di Instaurare un 
qualsiasi rapporto con I'-altro, in-
contrato per strada. Gli unici ad 
avere una reazione sono proprio 
le persone meno integrate, gli en-
tracomunilari, qualche persona 
anziana, qualche bambino... Dal 
quotidiano parte pure il lavoro di 
Henry Bond, anche se si sposto 
su un campo autoreferenziale: 
con video, fotografie e diapositive 
gioca proprio sull'ambiguità l in
guistica e sul diverso senso che 
assume un'immagine spostata In 
una galleria. 

http://Iinoal30rnarsa0nrio9.30l8.30.sab

